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SUTLE ORI{E DEL CONTE ROCCO STELLA
Un imponentepalazzo fu da lui edificato agliinizidelSettecento a Mòdling, allora sede delmargraviato d'Austria

Raffaele Macina

Mtidling (a sud di Vienna): la Freihetsplatz; a sinistra, I'imponente palazzo edifcato dal modugrcse Rocco Stella;

al centro, h cohnna dllk SS.ma Tiinità; infondo, k sede del Comune di Mddling, sormontatd dal caratteristico camltanile a ci.polh

Nella tarda primavera del 1711, Rocco Stella, se-

guendo Carlo d'Asburgo, al servizio del quale egli ave-

va legato le sue fortune, ritorna aVienna. Era accaduto

che Giuseppe I, imperatore del Sacro Romano Impero,

era prematuramente scomparso, per cui a succedergli

era stato chiamato proprio Carlo d'fuburgo, suo fra-

tello minore, che dal 1703 all7l7 avevaretto il Regno

di Spagna.

In quell'anno il modugnese Stella era già un uomo

assai potente, additato addirittura «come chiaro lume

d'Italia, anzi d'Europa tutta»l: il prestigio internazio-

nale da lui acquisito è testimoniato dalla richiesta, qui
riproposta, che la cancelleria del Regno di Spagna in-

1 Vrro TeNconne, I Rocco Stella conti di Wanenstein,

marchesi di Santerama, in Vrro VrNcnNzo Dr Tunr, 1
Caracciolo di Santeramo, conti di Wartensteiru, Santeramo

2009, p.15.

via il 6 giugno 1710 aJ, papa Clememte XI perché suo

fratello, Giambattista Stella, già arciprete di Modugno,
fosse nominato vescovo di Potenza, sede che si era resa

vacante.

Appena diciottenne, egli era partito da Modugno

31 anni prima o «per evitare i rigori della legge, non si

conosce per quali reati»z o perché allontanato dai suoi

fratelli in quanto si era dato «a molti vizj»3. Questo
giovane sregolato e, forse, alquanto awenturiero, ar-

ruolatosi nell'esercito imperiale, si affermò subito non
solo come abile stratega di guerra, ma anche come po-

litico e ministro, e già. in Spagna il re Carlo lo aveva

eletto nsuo intimo Consigliere, conferendo con lui lun-

2 Mro VrNcrNzo Dr Tunr, op. cit., p. 15
3 GlelvrsATtrste SerreNr, Relazione sulle uirtu delprehto

Giambattista Stella, in Rerreun MecrNe, Viaggio nel Set-

tecentz, Nuovi Orientamenti, Modugno 1998, p. 55.
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Richiesta dtl 4 giugno 1710 al papa Clemente Xf auanzata da
Carlo dAsburgo, allora re di Spagna, perché aoglia nominare

Giambattista Stella, arciprete di Modugno e fiatelto di Rocco, ue-
scouo di Potenza, sede resasi uAcante. La richiesta sdra accettatd ddl
?d?d, e Giambanista Stella, dopo aaer sostenuto in Roma I'esame
di teologia preuisto per accedrre alk carica uescoaib, nel l713 di-

uenne ltrima uescoao di Potenza e poi arciuescouo di Taranto.
Il buon esito della richiesta mostra come già nel l7t0 Rocco Stella,
perlbro membro del "supremo Consiglio d'halia", fosse ana ?erso-
nalità di primo ?iano a liuello internazionale, capace di assicurare

ai cornponenti drlk suafamiglia posizioni di grande prestigio.

gamente ogni giorno i più gravi affari de' suoi Regni;
e chi nelle Campagne contra a' nimici s'era dimostraro
valentissimo Capitano, nella Corte in servigio del Re-
gnante si fece sperimentare assennato politico»4.

Lasciato il Regno di Spagna e insediatosi nella corte
di Vjenna col nome di Carlo VI d'Asburgo, il nuovo
imperatore nominò Rocco Stella nsuo intimo Consi-
gliere di Staro e, come dicono, di Gabinetto: e quindi
non solo il creò Tenente Maresciallo di Campo; ma
passato a visitare (con Rocco Stella ndr) gli altri suoi

a Acsno NoNecrDr, Rocco Stella, in GroveNNr Manro
CnrscrlrsnNy Notizie istoriche de§l Arcadl rnorti, tomo 3,
Roma 1721, p. 301.

5lvi, p.302.
6 Vrro VrNcBNzo Dr Tunr, op. cit., p. 16.
7 Il termine "margravio" deriva dal latino medievale

margrauius, e quesro dal tedesco marhgraf, composto di

Regni ereditarj [...], il fece dichiarare e nobile d'Au-
stria, e Magnate del Regno d'Ungheria [...]. Tornati in
Vienna, ebbe da quella Maestà l'investitura d'una Cit-
tà; e tanto bene si porrò nell'imperiale, e regal servigio,
che crebbe sempre più verso lui la benevolenza di quel
Monarcar5. ì

t.Itpltlrzzo Dr Rocco SrBrt.eMòorrNc
La benevolenza di Carlo VI verso Rocco Stella

non si espresse solo nella elezione del nostro al titolo
di conte, con la prima assegnazione delle «Signorie di
\Tartenstein e Grimmestein poste nella regione Buckli-
ge \Melt in Austria inferiore (Sud-Est)»6, ma anche in
donazioni e in elargizioni finanziarie di grande rilievo.
Appena arrivati a Vienna, infatti, il nuovo imperatore
non solo gli donò il suolo su cui cosrruire l'imponente
paJazzo a Mòdling, ma finanziò anche tutta la sua co-
struzione.

Pochi giorni fa siamo srari appunro a Mòdling, nel-
la BassaAustria, acirca 14 chilometri daVienna, che
era ed è ancora una città importante: antico centro ter-
male per le numerose sorgenti di acqua calda, è tutta
circondata da boschi fitti e continui, che nel passato
erano i luoghi ideali per la grande nobiltà viennese
dove praticare il grande rito della caccia.

Ma Modling ayeva per gli Asburgo un valore stori-
co-affettivo peculiare, in quanto essa era da secoli la re-
sidenza dei margràvi7 d'Austria. Col tempo i margravi,
dall'essere impegnati prevalentemente nella difesa dei
confini dell'impero, assunsero sempre più ruoli ammi-
nistrativi e di gestione del potere del tutto autonomi nei
confronti dell'imperatore, conquistando, così, un'auto-
rità e una dignità superiori a quelle degli altri feudatari.

Gli Asburgo, prima di divenire imperatori, erano
stati, appunto, margravi d'Austria, ruolo che favorì
certamente non solo la conquista da parte loro della
carica imperiale, ma anche la sua trasmissione per via
ereditaria.

Queste precisazioni aiutano a comprendere il par-
ticolare privilegio riservaro a Rocco Stella da Carlo VI,

mark nmarcan e graf nconte». Il margravio, dunque, era un
feudatario di un territorio di frontiera, impegnato nel pre-
sidio e nella difesa dei confini orientali del Sacro Romano
Impero.

Listituzione della figura del margravio, equivalente
nei feudi occidentali a quella del marchese, rinvia all'or-
ganizzazione politico-amministrativa carolingia.
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Miidling, Freihetspktz, n. 8; da sinis*a: ueduta parziale del Pahzzo Rocco Stella; al centro, l'ampio portone
di accesso; a destra, k targa che segnala il palazzo corne bene cuburale, assogettato alk legi austriache di saluaguardia

che gli donò una superficie piuttosto ampia di quella
terra d'origine della potenza degli Asburgo, quasi a vo-
ler sottolineare che ormai il suo principale consigliere

faceva parte della famiglia imperiale. In effetti, I'impe-
ratore era di casa a Mòdling nel palazzo dello Stella,

«tantoché nell'andare, e tornar dalla caccia, ben soven-

te falloggiava ndr] in una casa del Conte, che s'avea per
diporto fatta in quella contrada, e nel proprio letto di
lui, Sua Maestà riposavasi, in compagnia talora anche

dell'Augustissima Consorte»e.

Il palazzo di Rocco Stella a Mòdling, classificato

come edificio di rilevanza storica, è yeramente impo-
nente: dal grande portone principale si entra in un
atrio assai ampio, tale da poter ospitare diverse canoz-
ze; a destra si apre una monumentale scalinata che por-
ta al piano superiore; oltre l'atrio vi è un parco, che ci

è sembrato assai esteso, al quale abbiamo potuto (mia

nipote ed io) solo dare uno sguardo furtivo, poiché sia-

mo stati invitati ad uscire subito dal palazzo da una
donna che ci ha redarguiti col suo viso arcigno e con

quella durezzache solo la lingua tedesca sa esprimere.

8 Gli Asburgo, sino al 1804, quando cessò la denomi-
nazione di "Sacro Romano Impero" e fu introdotta la nuo-
va denominazione di "Impero d'!ustrid', formalmente ve-
nivano proclamati imperatori in seguito ad una elezione, a
cui partecipavano i "sette grandi elettori", che erano i più
grandi feudatari del territorio imperiale.

eAcBno NoNecror,, Rocco Stella, in GroveNNr Menro
CnescrN{snN4 op. cit., p.302.

Mi è sembrato comunque che la dimora di Mòdling
ripeta alquanto lo schema e la struttura del "Palazzo

Stella" di Modugno, che qui da noi, inspiegabilmente,

viene denominato soltan to "Palazzo Colavecchio".

Attualmente la proprietà dell'intero edificio fa capo

ad una grossa società. immobiliare di Vienna, che lo ha

spezzettato in molti locali adibiti a negozi ed uffici di
liberi professionisti.

z. l-r coroNNA vorrvA DELr-q. TnrNrra
Si è già detto che a Mòdling, davanti aI Palazzo Stel-

la, vi è una colonna votiva detta della Tlinità o della

Peste, edificata dopo la pestilenza che affiisse la cittàL

nel1713.
Ai piedi della colonna una iscrizione ricorda che il

2l maggio del 17 14fu l'imperatore in persona a posare

la prima pietra. È, quest", una annottzione importan-
te, perché non era usuale che l'imperatore, con tutto
il suo seguito, si spostasse da Vienna per la cerimo-

nia della posa della prima pietra in un centro distante

14 chilometri. La presenza di Carlo VI all'awio della

edificazione della colonna votiva può essere pirì facil-

mente spiegata, come si è già detto, non solo con la sua

abituale frequentazione della residenza dello Stella, ma

anche per l'alta considerazione che egli aveva del suo

primo e principale consigliere.

La colonnavotiva di Mòdling ha in comune con al-

ffe colonne del genere, presenti in diverse città austria-

che, lo stile barocco e la rappresentazione della Tlinità
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Mòdling Cohnna delk Ti"inità (particolar): da sinisna, San
Sebastiano, San Rocco e, più eleuata, laWrgine Immacolata; da

sottolineare la posizione delle statue dri due santi e delk Madanna,
collocate fontalrnente rispetto al palazzo drllo Stella, men*e

quelle di Santa Rosalia, San Carh Borromeo e San Francesco Saae-
rio si trouano sul lato o??osto. Non sembra un caso, ?oi, che k sta-
tua di San Rocco sia quella più uicina alpakzzo del conte Stelk.

alla sua sommità, menffe si differenzia dalle altre nella
parte inferiore, poiché ai quatrro angoli della base sono
collocate le statue di San Sebastiano, San Rocco, San
Carlo Borromeo e San Francesco Saverio; al centro,
poi, su una mensola più elevata, vi sono la Vergine Im-
macolata, da un lato, e Santa Rosalia, dal lato opposto.

Si tratta, per così dire, di santi "italianissimi", anzi
"meridionali", poiché o sono nati in Italia o sono stati
e sono ancora oggetto di particolare culto e devozione
nelle nostre comunità. Va ricordato che anche a Mo-
dugno il culto di San Sebastiano, al quale era dedicata
una chiesa (ora dell'fusunta), e il culto di San Rocco
risalgono entrambi al Cinquecento.

Insomma, nella colonna votiva di Mòdling solo la
statua di San Carlo Borromeo, collocata in primo pia-
no nell'angolo opposto a quello di San Rocco, è un
chiaro riferimento all'imperatore Carlo VI d'fuburgo.

Se si consultano le colonne vorive delle altre città
austriache, come, ad esempiol quella del Grabenr\ al
centro di Vienna o quella di Linz nella sua piazza prin-
cipale, esse sono prive di statue di santi o, se ci sono,
esse sono quelle dei santi oggetto di particolare culto
nella chiesa locale.

C'è, dunque, in quesra colonna votiva di Modling,
un evidente riferimento al culto e alla devozione po-
polare soprattutto di San Rocco, ma non solo, che il
conte Stella, nato nel1662, ayeva assimilato, sin dalla
sua infanzia, a Modugno, dove, peraltro, in seguito alla
peste del 1656 che aveva colpito la città, il iulto del
santo pellegrino di Montpellier era divenuto ancora
più capillare.

Del resto, Rocco Stella11, alla cui formazione diedero
un notevole contributo i padri domenicani del quattro-
centesco convento di San Pietro martire di Modugno, fu
sempre animato da una profonda sensibilità religiosa,
tanto che, anche quando, come primo consigliere di Car-
lo VI dAsburgo, aflrontava le grandi e complesse questio-
ni nazionali e internazionali, «x666ppiava alla politica
una perfetta pietà cristiana, che di rado si uniscono in
un supremo Ministro»12.

r0 La colonna vodva deI Graben (fossato), denominata
anctiessa "Colonna della TrinitX', non ha statue di santi: alla sua
sommità c'è la rappresentazione delle tre persone della Tlinità, vi
sono poi volti di angeli lungo la colonna e, infine, alla base vè
l'imperatore Leopoldo, che innalzò quella monumentale colon-
na votiva in seguito alla peste che colpì Vien na nel 1679.

11 Si consideri che nel passato porrare il nome di un santo
non era, come oggi, un fatto solo formale, ma comportava anche
l'assumerlo a modello di vita. È evidente, quindi, che la posizio-
ne della statua di San Rocco, frontale e piir vicina al portone di
ingresso del PoJazzo Stella di Mòdling, non è un fatto casuale,

poiché è un evidente segno della elezione del pellegrino di Mon-
tepellier a principale proretrore di quella dimora.

l2Acnno NoNecroe, Rocco Stella,in GroveNu Menro Cru-
scrMBENr, op. cit., p. 301.

? S. Rocco Stella morì a Vienna il 15 set-
tembre 1720. Dunque, fra meno di due anni,
a tre secoli dalla sua morre, si dovrebbe ricor-
dare adeguaramente quesra grande personalità.
Sarebbe bello se la Città di Modugno poresse
organizzare su di lui qualcosa di significati-
vo, ma mi rendo conto che anche questa mia
nuova proposta è destinata a cadere nel vuoto.
Oggi vi è attenzione solo per il presenre e per
i suoi attori, tutti impegnati nella celebrazio-
ne delle loro personalissime "rivoluzioni". Il
passato viene rimosso, e rimossa viene anche
una personalità come Rocco Stella, che, partito
dal nulla, va via da Modugno e diviene "lume
d'Italia, anzi d'Europa rutd'.


